
DISABILITÀ-DIVERSITÀ 

Cari ragazzi, mi chiamo Stefano Spera sono uno studente della Facoltà di Scienze Politiche di Pa-
lermo; la mia esperienza mi permette di parlare della disabilità in modo di sensibilizzare su questa 
tematica.
La disabilità a prima vista può sembrare una barriera insormontabile perché si pensa che crei moltis-
simi problemi, in parte è vero però posso assicurarvi che la disabilità può essere anche una risorsa in 
quanto crea nel disabile una sensibilità maggiore di un normodotato, perché nelle diffi coltà l’uomo 
comprende meglio la bellezza della vita. Per esempio avendo il disabile bisogno di altre persone 
comprende meglio il signifi cato dell’amicizia è capisce chi sono i veri amici; però le persone che 
hanno la possibilità di relazionarsi con ragazzi disabili, come ad esempio i compagni di scuola, 
avranno l’opportunità di riuscire a comprendere le situazioni della vita in modo tale da poter avere 
un approccio migliore verso la disabilità. Non sempre le persone vicine ai ragazzi disabili hanno 
l’intelligenza di capire come approcciarsi al mondo della disabilità, infatti alcuni ragazzi vedono il 
disabile come un diverso trattandolo in modo diverso da  un normodotato; ma è un errore, infatti, 
bisogna capire che il disabile è una persona uguale agli altri a prescindere dalla diversità.
È  in aumento nei media soprattutto nel web la presenza di scene di bullismo verso i disabili soprat-
tutto verso i down e la presenza nei social network di gruppi inerenti, io penso che queste presenze 
siano sbagliate, ma si può pensare che gli autori di questi gruppi siano persone psicolabili, però mi 
chiedo come siano coloro che hanno aderito a questi gruppi….

Io mi reputo una persona fortunatissima (pur essendo un ragazzo disabile) perché ho degli amici veri 
che non reputano la disabilità una diversità riuscendo a capire che la disabilità non può essere un 
ostacolo per il dialogo tra persone bensì una forma di crescita per il disabile e per il  normodotato.

Voglio terminare il mio discorso dicendo che passano i giorni, i mesi, gli anni e le persone comin-
ciano a cambiare nell’approccio verso la disabilità, spero che questa  maturazione possa portare 
defi nitivamente al distacco fra i termini disabilità-diversità.

Stefano Spera

OLTRE LO STIGMA DELLA DIVERSITÀ 

Questo progetto di inclusione sociale, rivolto agli studenti delle Scuole Medie Superiori ed univer-
sitari di Palermo, ideato dall’Associazione Uniamoci Onlus e approvato dal Programma Europeo 
Gioventù in Azione, nasce con l’obiettivo di educare le giovani generazioni al rispetto dell’altro, an-
che quando la sua condizione fi sica, il suo comportamento, il suo stile di vita non appare conforme 
alle proprie aspettative e al proprio modo di vedere le cose. Esso si pone in un’ideale continuità con 
altre nostre iniziative che intendono valorizzare le differenti capacità e abilità di ciascuno, riuscendo 
così ad andare oltre i simboli che creano spesso lo stigma della diversità. E’ compito anche nostro, 
come giovani adulti, far comprendere ai più piccoli che dietro ausili tecnici quali ad esempio le 
carrozzine, ci sono sempre degli esseri umani la cui vita è in ogni caso e al di là di ogni diffi coltà o 
problema,  degna di essere vissuta. Non è necessariamente vero infatti, che chi  vive una disabilità 
consideri se stesso come un portatore di croce. Ognuno di noi, disabile o normodotato, reagisce in 
maniera diversa a ciò che gli capita nella vita. Questo perchè ogni persona è diversa dall’altra, con 
un proprio carattere e una propria storia, fatta di momenti belli e brutti, di soddisfazioni, delusioni 
ed errori. Non esistono esseri totalmente perfetti o assolutamente imperfetti. Solitamente nessuno 
vuole essere commiserato, trattato in maniera diversa o emarginato, in una parola stigmatizzato. 
Comportarsi in questo modo signifi ca essere vittima dei propri pregiudizi, che impediscono di co-
noscere e soprattutto di accettare l’altro così come egli è, con i suoi limiti e le sue potenzialità.Solo 
attraverso la conoscenza ed il confronto costante con chi ci circonda, si può veramente crescere ed 
arricchirsi interiormente.

Vincenzo Dolce

DUE VITE...UN UOMO
ORE 7:00 Un uomo politico si sveglia, come tutte le mattine e si dirige in bagno; si guarda allo spec-
chio e vede un viso già stanco; si prepara il caffè mentre il suo autista è già fuori che lo aspetta.

ORE 7:00 Un uomo disabile si sveglia, come tutte le mattine e aspetta che qualcuno lo alzi e lo porti 
in bagno; dopo mezz’ora è ancora lì che aspetta pregustando già il caffè che gli stanno per portare. 
Poi viene accompagnato in bagno, si guarda allo specchio e vede un viso che esprime tanta voglia 
di fare. Si prende il caffè e aspetta pazientemente che arrivi il pulmino per il trasporto dei disabili 
che l’accompagni all’università.

ORE 8:30 L’uomo politico arriva nel suo uffi cio dove l’attende già la segretaria compiacente che gli 
ricorda tutti gli appuntamenti della giornata. Con poca voglia di fare e poco entusiasmo si sistema 
nella sua poltrona di pelle aspettando che la sua segretaria gli porti il  secondo caffè.

ORE 8:30 L’uomo disabile inizia l’interessante lezione all’università, e tra una battutina e l’altra 
con i colleghi durante la pausà caffè, con contagioso entusiasmo, aspetta la fi ne della lezione per 
chiedere delucidazioni al professore

ORE 12:00 L’uono politico dopo una serie di noiose telefonate pensa che ormai la mattinata è fi nita 
e incomincia a organizzarsi la colazione di lavoro con le nuove stagiste raccomandate dall’ onore-
vole della sua coalizione.

ORE 12:00 L’uomo disabile, fi nita la lezione riceve la telefonata dall’autista del pulmino che gli 
comunica il ritardo, allora decide di andare alla  mensa universitaria con l’assistente che, se oggi gli 
va bene, è una ragazza!

ORE 15:00 L’uomo politico torna in uffi cio con un atroce mal di testa, ma contento per avere con-
quistato l’interesse di una delle stagiste e aver rimediato con lei un appuntamento per cena. Si mette 
al computer a controllare la posta e dare un’occhiata distratta al discorso che dovrà leggere alla 
conferenza che avrà da lì a poco.

ORE 15.00 L’uomo disabile torna a casa soddisfatto della mattinata, contento per aver organizzato 
con i suoi colleghi  un dopo cena in un locale del centro.
Si mette al computer, e sorride per tutte le bischerate che pubblicano i suoi amici su facebook.
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ORE 17:00 L’uomo politico si appresta a leggere “a pappagallo” il discorso scritto dallo stagista, 
pagato appena 700 euro al mese, che gli prepara tutti i discorsi pubblici e di cui nemmeno si ricorda 
il nome.

ORE 17:00 L’uomo disabile si appresta a leggere gli appunti scritti cortesemente dal suo collega e 
che ad ogni lezione gli “passa”. Se non ci fossero gli amici tutto sarebbe molto più complicato.

0RE 20:00 L’uomo politico telefona alla moglie e l’avverte che rientrerà tardi per un’ imprevista 
riunione notturna di gabinetto (mai parola fu così azzeccata); vuole passato al telefono la fi glia la 
quale l’unica cosa che chiede al padre sono 400 euro per comprarsi l’ultimo modello di scarpe di 
quella marca famosissima.

ORE 20:00 L’uomo disabile riceve dal suo amico un sms dove gli chiede se vuole che lo passano a 
prendere subito o dopo cena. Pensandoci un pò, decide che forse è meglio risparmiarsi quei 10 euro 
per qualche altra evenienza, e decide di prendere un boccone a casa.

ORE 22:00 Seduto nel tavolo davanti la splendida ragazza di turno, l’uomo politico non vede l’ora 
che fi niscano tutte le portate del lussuoso ristorante per vedere se anche questa volta concluderà la 
notte in albergo. Seduta nel tavolo davanti quell’uomo potente, la ragazza è convinta di concludere 
la serata in albergo, decisa ad arrivare molto in alto, di entrare nelle grazie di chi gli sta di fronte, di 
illudere qualcuno che è solo un essere con tanti vizi e debolezze.

ORE 22:OO Seduto nella grande tavolata insieme ai suoi amici, l’uomo disabile si gode la serata, e 
mentre cerca di rilassarsi, entra nel locale e si unisce al tavolo la ragazza dei suoi sogni, quella alla 
quale non ha avuto mai il coraggio di svelare i suoi sentimenti. D’un tratto l’uomo si illumina e la 
serata prende un gusto speciale.

ORE 02:OO L’uomo politico rientra a casa e senza far rumore per non svegliar nessuno, va a farsi 
una doccia con la speranza che l’acqua gli tolga non la sporcizia del corpo, ma quella dell’anima. 
Prima di andare nella camera da letto dà un’ occhiata stanca allo specchio...ma non vede più nulla, 
l’uomo non c’è più.

ORE 02:00 L’uomo disabile mentre rientra a casa riceve una dolce buonanotte da quella ragazza 
che gli piace tanto. Non ci sta nella pelle e per quanto è contento vorrebbe gridare la sua felicità col 
rischio di svegliare tutti. Prima di coricarsi si specchia  con orgoglio e ritrova...un uomo pronto a 
combattere ogni giorno per la vita e per i sogni.

Gaetano Pedone
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Disability Resource
social inclusion vs. discrimination

Disability Resource” è un progetto sociale che mira a sensibilizzare le giovani generazioni 
alle tematiche della disabilità e della discriminazione. I temi principali che verranno trattati 
riguardano le fasi di inclusione-esclusione sociale dei soggetti diversamente abili. L’intento 
è quello di informare i più giovani sulla vita e sui problemi dei soggetti diversamente abili. 
Le ultime notizie, in Sicilia, registrano un alto aumento di casi di discriminazione e violenza 
nei confronti di disabili. Lo scopo principale del progetto è combattere l’esclusione sociale 
di tali persone.
Per tale motivo, grazie al programma Gioventù in Azione, Uniamoci Onlus vuole lan-
ciare una campagna di sensibilizzazione rivolta agli studenti delle Scuole Medie Su-
periori ed universitari della città di Palermo. Segui il calendario delle nostre attività su 
www.uniamocionlus.it e http://gioventuinazione.ning.com.
Programma “Gioventù in Azione”. Il presente progetto è fi nanziato con il sostegno della 
Commissione Europea. L’autore è il solo responsabile di questa pubblicazione (comunica-
zione) e la Commissione declina ogni responsabilità sull’uso che potrà essere fatto delle 
informazioni in essa contenute.

“Uniamoci Onlus” è un’organizzazione senza fi nalità lucrative anche indirette e svolge la 
propria attività nel settore dell’integrazione, dell’accoglienza, della tutela e dell’assistenza 
sociale dei soggetti diversamente abili.

Se vuoi diventare Socio dell’Associazione “Uniamoci Onlus” o far ascoltare la tua voce su 
Disabile in...forma manda i tuoi dati all’indirizzo: info@uniamocionlus.it

Sostieni l’Associazione con una tua donazione 
Banca Intesa - San Paolo c/c n° 1000/00009576 IBAN: IT46W0306904600100000009576
Daniele Alfonso 3273808809 - Davide Di Pasquale 3881294191
www.uniamocionlus.it - info@uniamocionlus.it

Ringraziamo sentitamente gli amici Stefano Spera, Vincenzo Dolce e Gaetano Pedone.
Siamo onorati di averli tra i nosrti soci.

Iniziativa realizzata con il contributo della BANCA POPOLARE S. ANGELO
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SOSTIENI L’INTEGRAZIONE
DEI DIVERSAMENTE ABILI

DEVOLVENDO 
IL TUO 5 PER MILLE

È SEMPLICE, NON COSTA NULLA
E NON È UN ALTERNATIVA 

ALL’8 PER MILLE

Mario Rossi
97225920822Codice fi scale del

benefi ciario (eventuale)

Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni riconosciute 

che operano nei settori di cui all’art. 10. c. 1, lett. a) del D. Lgs n. 460 del 1997
e delle fondazioni nazionali di carattere culturale

Firma


